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LA GIUNTA REGIONALE

VISTI:
- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 relativo                alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati);

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo  per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere 
e la politica dei visti;

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+);

- il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 
2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e 
modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 
2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, 
(UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241;

- la Decisione di esecuzione della Commissione del 15.7.2022 C(2022) 4787 final che 
approva l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana - CCI 2021IT16FFPA001;

- il Programma Regionale Liguria FSE+ 2021-2027 CCI 2021IT05SFPR007 approvato 
con Decisione di esecuzione C(2022)5346 della Commissione Europea in data 19 luglio 
2022;

- la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea del 7 dicembre 2000 del 
Parlamento Europeo, del Consiglio Europeo e della Commissione Europea;

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- la Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e di 
opportunità per l'infanzia e l'adolescenza";

- la Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali";

- la legge 3 marzo 2009, n. 18 di ratifica ed esecuzione della “Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP)”;

- la legge n. 199 del 30 dicembre 2025 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;  

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di dati personali” e   
(D.Lgs. 101/2018);

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”– Titolo III;

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle  Pubbliche Amministrazioni”;

- il Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

- il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183;



- il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di 
educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 
180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107.”;

- il Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 “Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica.”;

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”;
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2025, n. 13 “Modifiche 

al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2014, n. 159, recante 
regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE).”; 

- Il Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, n. 66 che definisce i criteri 
relativi all’ammissibilità della spesa per i Programmi cofinanziati dai fondi per la politica 
di coesione e dagli alti fondi europei a gestione concorrente per la programmazione 
2021/2027”;

- la deliberazione 145/2023 PAR della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo 
per il Veneto “Gli affidamenti in house nel nuovo codice dei contratti”;

- la Deliberazione ANAC del 20 settembre 2017, n. 951 – “Linee guida n. 7 per l’iscrizione 
nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 
192 del d.lgs. 50/2016 (Aggiornate al D.lgs. 19 aprile 2017, n. 56);

- la Legge regionale 28 dicembre 1973, n. 48 “Costituzione della società finanziaria ligure 
per lo sviluppo economico - FI.L.S.E. S.p.A.”;

- la Legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi 
sociali e sociosanitari”;

- la Legge regionale 11 marzo 2008, n. 5 “Disciplina delle attività contrattuali regionali in 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture).”;

- la Legge regionale 09 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori e i 
giovani”; 

- la Legge regionale 11 maggio 2009, n. 18 “Sistema educativo regionale di istruzione, 
formazione e orientamento”;

- la Legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- la Legge regionale 10 aprile 2015, n. 15 “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56”;

- la Legge regionale 3 febbraio 2025, n. 1 “Interventi di adeguamento dell’ordinamento 
regionale.”;

- la Legge regionale 24 dicembre 2025, n. 21 “Bilancio di previsione della Regione Liguria 
per gli anni finanziari 2026-2028”;   

- la Deliberazione del Consiglio regionale 2 febbraio 2010 n. 2 (Piano Triennale 
Regionale dell’Istruzione della Formazione e del Lavoro 2010 – 2012 della Regione 
Liguria), prorogato ai sensi dell’art. 56 comma 4 della L.R. 18/2009;

- la Deliberazione del Consiglio regionale 25 ottobre 2022 n. 19 di presa d’atto del 
Programma regionale Liguria FSE+ 2021-2027;

- il Piano sociosanitario della Regione Liguria 2023/2025 approvato con la deliberazione 
del Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della Regione Liguria del 21-22 
novembre 2023, n. 19”;

- la Deliberazione del Consiglio regionale 21 febbraio 2024 n. 7 “Piano sociale integrato 
regionale 2024/2026, ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 24 maggio 2006, n. 
12 (Promozione del sistema integrato dei servizi sociali e sociosanitari)”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 9 ottobre 2008, n.  1268 “Approvazione 
schemi di convenzione tra la regione e la FI.L.S.E. s.p.a. ai fini dell'esercizio del 
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ex l.r. 28/4/2008 n. 10 
(disposizioni collegate alla legge finanziaria 2008)”;
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- la Deliberazione della Giunta regionale del 6 marzo 2015 n. 222 "Linee Guida sugli 
standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi socioeducativi per la prima 
infanzia, in attuazione dell’art. 30, comma 1, lett. D) della l.r. 9 aprile 2009, n. 6”;

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 21 maggio 2015, n. 711 “Nuove modalità 
operative conseguenti alle modifiche normative di cui all’articolo 5, commi 5 e 6, della 
L.R. n. 7/2015. Linee guida per il conferimento di affidamenti diretti e per il conferimento 
degli incarichi in house”;

- la Deliberazione della Giunta regionale 30 novembre 2017, n. 1008 “Approvazione 
modalità di esercizio del controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi sulle 
società in house - Indirizzi per modifiche statutarie e patti parasociali in attuazione del 
D.Lgs. n. 50/2016 e del D.Lgs. n. 175/2016”;

- Deliberazione di Giunta regionale del 28/02/2018, n. 116 “Approvazione avviso 
pubblico rivolto ai distretti sociosanitari liguri per l’erogazione di voucher nido di 
inclusione e voucher nido di conciliazione a valere su POR FSE Liguria 2014-2020” 
così come modificata da d.g.r. 306/18;

- Deliberazione di Giunta regionale del 09/07/2019, n. 581 “Seconda edizione voucher 
nido di inclusione e voucher nido di conciliazione a valere su por FSE Liguria 
2014/2020 – Impegno € 3.276.616,58 – approvazione avviso pubblico alle famiglie e 
schema convenzione con FILSE per gestione della misura”;

- Deliberazione di Giunta regionale del 05/08/2020, n. 742 “Terza edizione voucher nido 
a valere su por FSE Liguria 2014/2020 – Impegno € 2.675.877,12 – approvazione 
avviso pubblico alle famiglie; schema convenzione con FILSE per gestione della misura 
ed estensione straordinaria platea dei servizi in ragione delle vicende connesse al 
COVID-19”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale 2 dicembre 2021, n. 1101 “Quarta edizione 
voucher nido a valere su POR FSE Liguria 2014/2020 impegno di euro 1.273.856,49 
approvazione avviso pubblico alle famiglie: schema convenzione con FILSE per 
gestione della misura";

- la Deliberazione di Giunta Regionale  1 luglio 2022, n. 611 “Rifinanziamento misura 
approvata con D.G.R. 2 dicembre 2021, n. 1101 “Quarta edizione voucher nido a valere 
su POR FSE Liguria 2014/2020 impegno di euro 1.273.856,49 approvazione avviso 
pubblico alle famiglie: schema convenzione con FILSE per gestione della misura – 
impegno e liquidazione di euro 170.000,00 a favore di FILSE per esaurire la graduatoria 
delle domande valide”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 1° luglio 2022, n. 612 “Applicazione alla 
programmazione PR FSE+ 2021- 2027 delle disposizioni operative adottate per la 
programmazione POR FSE 2014-2020” che conferma, in via transitoria, l’applicazione 
alla programmazione PR FSE+ 2021/2027 del decreto dirigenziale 22 dicembre 2017, 
n. 6525 “Approvazione Manuale dei controlli di primo livello dell’Autorità di gestione del 
POR FSE 2014-2020”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale 24 febbraio 2023, n. 157 “Quinta edizione voucher 
nido a valere sul programma regionale FSE+ 2021/2027 Regione Liguria, Priorità 1 
Occupazione, Obiettivo specifico ESO4.3. approvazione dell’avviso pubblico alle 
famiglie e dello schema di convenzione con FILSE Spa per la gestione della misura – 
Impegno di euro 2.127.320,00 a favore di FILSE spa e accertamento di euro 
1.744.402,40”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 29 giugno 2023 n. 612 “Approvazione apertura 
nuova finestra temporale per la presentazione delle domande nell’ambito della misura 
voucher nido 5° edizione, di cui alla d.g.r. 157/23”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2024 n. 35 “Approvazione iniziativa 
regionale denominata NIDI GRATIS a valere su PR FSE+ 2021/2027 priorità 1 
occupazione obiettivo specifico ESO4.3 impegno di euro 8.560.000,00 a favore di 
FILSE e approvazione convenzione”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 4 aprile 2024 n. 311 “Approvazione del 
rifinanziamento della misura “Nidi Gratis” di cui alla d.g.r. 35/24, realizzata con fondi del 



PR FSE+ 2021/2027 per l’importo complessivo di euro 10.515.500,00 – chiusura avviso 
pubblico prima finestra del 31/03/2024 (termine prorogato al 2/04/2024) e approvazione 
dell’addendum alla convenzione con FILSE gestore della misura”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 18 aprile 2024 n. 367 “Individuazione di Fi.L.S.E. 
SpA quale Organismo intermedio (OI) del PR LIGURIA FSE+ 2021/2027 e 
approvazione dello schema di accordo ai sensi dell’art. 71 comma 3 del Reg (UE) 
2021/1060 tra l’Autorità di Gestione e Fi.L.S.E. SpA in qualità di OI;

- la deliberazione di Giunta Regionale 16/01/2025 n. 27 “Indirizzi per la razionalizzazione 
e la semplificazione delle competenze degli organi e degli uffici della Giunta regionale”;

- il decreto del dirigente 21 dicembre 2022, n. 1852 “Presa d’atto della “Metodologia e 
criteri di selezione delle operazioni” da ammettere al cofinanziamento del Programma 
regionale Liguria FSE+ 2021-2027”;

- la deliberazione di Giunta Regionale 30/01/2025 n. 54 “Approvazione iniziativa 
regionale denominata “NIDI GRATIS SECONDA EDIZIONE” a valere su PR FSE+ 
2021/2027 Priorità 1 Occupazione Obiettivo Specifico ESO4.3 impegno di euro 
8.480.000,00 – approvazione convenzione con Filse Spa”;

- il decreto del Dirigente 27 aprile 2023, n. 2817 “Approvazione ulteriori integrazioni al 
Manuale dei controlli di primo livello del FSE 2014-2020 approvato con decreto 
dirigenziale del 22 dicembre 2017, n. 6525”; 

- il decreto del Dirigente 26 giugno 2023, n. 4290 “Approvazione del documento 
“Descrizione del sistema di gestione e controllo del PR FSE+ 2021-2027 (Si.Ge.Co.)”;

- il decreto del Dirigente 4 dicembre 2024, n. 8029 “Modalità operative per l’esecuzione 
dei compiti dell’Autorità di Gestione e degli Organismi intermedi del PR FSE+ 
2021/2027;

- il decreto del Dirigente 5 dicembre 2024, n. 8057 “Manuale per la presentazione, 
gestione e rendicontazione delle operazioni finanziate dal PR FSE+ 2021/2027”;

- il decreto del Dirigente 17 novembre 2025, n. 8297 “Approvazione della “Procedura per 
la verifica dell’assenza del conflitto di interessi” nell’ambito del PR FSE+ 21-27.”

- il decreto del 16/03/2026, n. 2088 “Approvazione dell’offerta economica e affidamento 
in house a FILSE S.p.A. dell’incarico per la gestione economica finanziaria di misure in 
campo sociale per l’anno 2026. CUP G39G26000010002 – CIG BA8FC41F4C – 
impegno di euro 65.000,00”

DATO ATTO che con la sopra richiamata d.g.r. del 30/01/25 n. 54, Regione Liguria ha 
promosso la seconda edizione della misura “NIDI GRATIS ”  a valere su PR FSE+ Liguria 
2021/2027, con le seguenti finalità:
- migliorare la partecipazione, in particolare femminile, al mercato del lavoro offrendo le 

condizioni per proseguire o intraprendere un’attività lavorativa o un percorso di 
formazione/istruzione con la garanzia dell’accoglienza dei propri figli in servizi 
qualitativamente adeguati;

- supportare le famiglie in condizioni di disagio economico con misure che riducano i 
costi di frequenza ai nidi d’infanzia, in modo complementare ad altre agevolazioni 
tariffarie adottate dai titolari pubblici e/o privati accreditati;  

- incrementare il numero di bambini che potrà avere accesso ai nidi d’infanzia, al fine di 
fornire ai piccoli opportunità di crescita ulteriori e diversificate rispetto a quelle della 
famiglia;

CONSIDERATO CHE:
- le donne costituiscono, insieme con i giovani, una componente della popolazione che 

partecipa in maniera ancora insoddisfacente al mercato del lavoro in Italia: i dati Istat 
denunciano negli ultimi anni (già a partire dal periodo pre-pandemico e 
successivamente aggravato) un calo evidente del tasso di occupazione femminile;

- tra i fattori che più condizionano la partecipazione femminile al mercato del lavoro vi 
sono le difficoltà a conciliare le esigenze di lavoro e di accudimento, che nel contesto 
italiano seguitano a gravare in misura particolare sulle donne, così come le 



disuguaglianze nella condivisione delle responsabilità familiari;
- migliorare l'equilibrio tra la vita professionale e la vita privata è pertanto uno dei modi 

per colmare il divario di genere nel mercato del lavoro, in quanto consente a donne con 
compiti di cura del proprio nucleo familiare, di lavorare e crescere professionalmente o 
di dedicarsi ad attività di istruzione e/o percorsi di politica attiva del lavoro, evitando di 
precludersi a priori determinate opportunità;

- è opportuno pertanto investire in strumenti di conciliazione, e contemporaneamente 
potenziare le politiche attive del lavoro in sinergia con quanto previsto dal PN “Giovani, 
donne e lavoro” e dal PNRR, in modo tale da agire sulle disuguaglianze, non solo in 
termini di partecipazione ma anche di livelli retributivi e di accesso alle migliori posizioni 
lavorative;

POSTO CHE:
- nell’ambito del PR FSE+ 2021-2027 è prioritaria la volontà di incentivare, la 

partecipazione equilibrata di donne e  uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni 
di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso 
l’accesso a servizi abbordabili di assistenza all’infanzia;

- il Programma di cui sopra prevede l’erogazione di azioni per la conciliazione vita lavoro 
rivolte prioritariamente a donne occupate e disoccupate, impegnate attivamente alla 
ricerca di un lavoro o a seguire un percorso di istruzione includendo tuttavia anche gli 
uomini al fine di promuovere contestualmente una maggiore condivisione del lavoro di 
cura, anche attraverso la misura dei voucher; 

PRESO ATTO dei buoni risultati ottenuti nella citata edizione della misura “Nidi Gratis” del 
2025, che registra n. 3958 famiglie beneficiarie, ovvero tutti i richiedenti con i requisiti;

PRESO ATTO altresì della manovra finanziaria del governo centrale di cui alla citata legge 
n. 199 del 30/12/2025 che, in tema di servizi per la prima infanzia, tra l’altro:
conferma il bonus nido anche per il 2026, utilizzando sempre il criterio del reddito ISEE 
che divide le famiglie in tre fasce, a cui vengono erogati – tramite il sito dell’INPS - bonus 
annuali differenti (3.000,00 euro per le fasce più basse, fino a 25.000,00 di ISEE;  2.500,00 
per quelle intermedie tra 25.001,00 e 40.000,00 di ISEE e 1.500,00 euro per chi supera il 
livello ISEE più alto); 

RITENUTO opportuno, per le motivazioni sopra esposte, nonché in sinergia con la sopra 
citata misura nazionale, approvare – nell’ambito della programmazione regionale FSE+ 
2021-2027 - la terza annualità della misura denominata NIDI GRATIS EDIZIONE 2026, 
con le medesime finalità di cui alle precedenti due edizioni, sopra illustrate; 

VISTO che l’intervento sopra descritto ricade nelle seguenti priorità e nei seguenti obiettivi 
specifici del Programma Regionale FSE+ 2021-2027 REGIONE LIGURIA:

Priorità Obiettivo specifico
1 - Occupazione ESO4.3. Promuovere una partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del 

lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita 
privata, anche attraverso l’accesso a servizi abbordabili di assistenza all’infanzia e alle 
persone non autosufficienti (FSE+)

5 – Assistenza tecnica

TENUTO CONTO che il finanziamento dell’iniziativa ammonta complessivamente a euro 
8.000.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027,  somma finalizzata a trasferimenti per 
voucher nido;



CONSIDERATO che la presente misura “NIDI GRATIS EDIZIONE 2026”, come già 
avvenuto per le precedenti due edizioni, è estesa a tutte le tipologie di servizi 
socioeducativi per la prima infanzia di cui alla d.g.r. 222/15, purché a titolarità di enti 
pubblici e/o privati autorizzati al funzionamento/accreditati/parificati aventi sede in Regione 
Liguria e precisamente:
a) nidi d’infanzia, ivi comprese le fattispecie all’interno di questa tipologia, quali:  

1. nido d’infanzia a tempo parziale, che si differenzia esclusivamente per quanto 
riguarda l’orario di apertura, inferiore alle otto ore;

2. micronido d’infanzia, che si differenzia esclusivamente perché accoglie un numero 
di bambini non superiore a 18;

3. nido d’infanzia aziendale/interaziendale, che si differenzia esclusivamente in 
quanto destinato prioritariamente alla cura e all’accoglienza dei figli del personale 
di una o più aziende/enti e parzialmente aperto anche al territorio e che costituisce 
un esempio virtuoso di politiche aziendali attente al benessere dei propri dipendenti 
e alla conciliazione dei tempi di vita e tempi di lavoro;

b) servizi educativi domiciliari;
c) centri bambine e bambini;
d) sezioni primavera;

STABILITO che:
a) Il valore del voucher, individuato a seguito di una ricognizione sulle rette di frequenza 

ai servizi di che trattasi generalmente praticate è fissato in:
1. euro 500,00 mensili per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in 

caso di genitori non coniugati e non conviventi - fino a euro 10.000,00;
2. euro 350,00 mensili per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in 

caso di genitori non coniugati e non conviventi - da euro 10.000,01 fino a euro 
30.000,00;

3. euro 200,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso 
di genitori non coniugati e non conviventi - da euro 30.000,01 fino a euro 40.000,00;

b) Il valore del voucher deve essere riparametrato nei casi in cui la famiglia usufruisca di 
altri analoghi benefici (es. bonus nido dell’INPS);

c) i suddetti importi mensili (a seconda dell’ISEE, come sopra specificato) sono da 
intendere come cifre massime attribuibili, suscettibili, tuttavia, di decurtazioni laddove il 
richiedente presenti documenti giustificativi di spese sostenute per la frequenza ai 
servizi in questione, inferiori a tali importi o percepisca altri contributi pubblici per la 
frequenza;

STABILITO - conseguentemente a quanto sopra specificato - che l’importo massimo che 
può essere riconosciuto a ciascun nucleo familiare è pari, per ogni figlio, a:
1. euro 5.500,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di 

genitori non coniugati e non conviventi - fino a euro 10.000,00 (euro 500,00 mensili per 
undici mesi di frequenza);

2. euro 3.850,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di 
genitori non coniugati e non conviventi - da euro 10.000,01 fino a euro 30.000,00 (euro 
350,00 mensili per undici mesi di frequenza);

3. euro 2.200,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso 
di genitori non coniugati e non conviventi - da euro 30.000,01 fino a euro 40.000,00 
(euro 200,00 mensili per undici mesi di frequenza);

RILEVATO che i valori di cui sopra sono stabiliti in continuità con le edizioni precedenti 
della misura in oggetto, introducendo tuttavia una differente e più articolata suddivisione 
delle soglie ISEE al fine di una migliore e maggiormente razionale utilizzazione delle 
risorse a disposizione, perseguendo sempre l’obiettivo della gratuità per i redditi 
medio-bassi;  



RITENUTO opportuno, al fine di concorrere agli obiettivi e finalità del sopra citato 
Programma Operativo FSE Plus 2021-2027, Priorità 1 Occupazione, Obiettivo specifico 
ESO4.3. e a valere sulle risorse di questo, approvare ed emanare un avviso pubblico per 
la cittadinanza della Regione intitolato “Avviso pubblico rivolto alle famiglie liguri per 
accedere alla misura “NIDI GRATIS EDIZIONE 2026” di cui all’Allegato 1 al presente atto 
del quale costituisce parte integrante e necessaria, individuando, quali soggetti destinatari 
della misura, i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori 
non coniugati e non conviventi - non superiore a € 40.000,00 con i seguenti requisiti:
1. residenti in un Comune della Liguria;
2. con uno o più figli in età utile per la frequenza di uno dei servizi socioeducativi per la 

prima infanzia dedicati ai bambini da tre a trentasei mesi, sopra elencati, aventi sede in 
Regione Liguria, nell’anno educativo 2025/2026;

3. occupati o attivamente impegnati nella ricerca di occupazione (inseriti in percorsi di 
politica attiva o che abbiano reso la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 
DID);

STABILITO che la domanda deve essere presentata con le modalità illustrate 
nell’Allegato 1 quale parte integrante e sostanziale del presente atto - a decorrere dalla 
data del 21 maggio 2026 e fino alle ore 17:30 del 22 giugno 2026 e verranno finanziate 
sino a esaurimento dei fondi; 

ATTESO che, esclusivamente in caso di ulteriori eventuali risorse ancora disponibili dopo 
la suddetta data del 22 giugno 2026, l’ente gestore della misura, di cui ai successivi 
paragrafi, potrà automaticamente procedere con l’apertura di un’ulteriore finestra per la 
presentazione delle domande, dal  23  giugno 2026 al 23 luglio 2026 dando diffusione di 
tale opportunità attraverso idonei mezzi di comunicazione; 

STABILITO altresì che la priorità, in caso di carenza di fondi, viene attribuita:
1. in primo luogo alle domande relative a frequenza di servizi iscritti all’Albo regionale dei 

servizi socioeducativi per la prima infanzia accreditati;
2. in secondo luogo ai richiedenti con reddito ISEE nucleo familiare - o ISEE minorenne 

in caso di genitori non coniugati e non conviventi - più basso;
3. in caso di ulteriore parità sarà valutato l’ordine cronologico di arrivo delle domande;

ATTESO CHE, nel caso vi fossero rinunce, variazioni, revoche, si procederà allo 
scorrimento della graduatoria fino a esaurimento delle risorse e il sopra citato ente gestore 
della misura, di cui ai successivi paragrafi, provvede via mail alle relative comunicazioni ai 
nuovi eventuali beneficiari; 

RILEVATO che, rispetto alla priorità di cui al precedente punto 1.:
a) Regione sottolinea l’importanza del Sistema di Accreditamento dei servizi in 

oggetto, di cui alla d.g.r. 222/15, pur volendo, con la presente misura, sostenere tutte 
le famiglie con figli piccoli frequentanti nidi d’infanzia e similari, a prescindere dal fatto 
che questi abbiano aderito al suddetto Sistema, non essendo – questa - una scelta 
imputabile esclusivamente alle famiglie medesime in ragione dei limitati posti disponibili 
all’interno delle strutture accreditate;

PREVISTO che l’erogazione del voucher è effettuata direttamente alle famiglie tramite 
bonifico - sul conto corrente indicato nella domanda di accesso al fondo – per almeno 
quattro mensilità per volta ed è subordinata alla presentazione dei seguenti documenti: 
a. fattura, giustificativo di spesa o altro titolo equipollente;
b. pagamento della fattura, del giustificativo di spesa o altro titolo equipollente (con 

qualsiasi sistema tracciabile, esclusi quindi i contanti);
c. fattura per buoni pasto e relativi pagamenti qualora i buoni pasto siano fruiti e non 

inseriti nella retta di frequenza;



PREVISTO altresì che i beneficiari potranno essere rimborsati delle rette pagate a 
decorrere dalla mensilità di settembre 2025 purché rendicontate con le modalità sopra 
indicate, fino al 30 novembre 2026, per un numero massimo di 11 mensilità che possono 
quindi anche comprendere, eventualmente, i mesi di luglio e agosto 2026 laddove il 
medesimo servizio individuato al momento della domanda sia aperto nella stessa tipologia 
nel suddetto periodo estivo con esclusione di temporanea trasformazione del medesimo 
in “centro estivo”; 
 
DATO ATTO che Regione si avvale di FILSE nell’esercizio dei propri poteri di 
autorganizzazione, quale organismo societario appositamente creato in funzione 
strumentale alle finalità istituzionali di realizzazione dell’interesse pubblico regionale, 
secondo il modello “in house providing”, con le modalità stabilite dalla deliberazione n. 
1268 del 9 ottobre 2008 e dalla Convenzione alla stessa allegata, relativa alle procedure 
e agli adempimenti mediante i quali Regione Liguria esercita “il controllo analogo” a quello 
svolto sui propri servizi sulla FILSE;

SOTTOLINEATO che:
1. Regione Liguria con legge regionale 28 dicembre 1973 n. 48 ha costituito la società 

Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A. quale strumento di 
attuazione della programmazione economica regionale con attività finalizzata anche 
all’incentivazione di iniziative produttive;

2. in data 31 dicembre 2008 è stata sottoscritta tra Regione Liguria e FI.L.S.E. la 
convenzione relativa alle procedure e agli adempimenti mediante i quali la Regione 
esercita su FI.L.S.E. “il controllo analogo a quello svolto sui propri servizi”;

3. Regione Liguria, con la richiamata deliberazione di Giunta Regionale 18 aprile 2024 n. 
367 ha individuato Fi.L.S.E. SpA quale Organismo intermedio (OI) del PR LIGURIA 
FSE+ 2021/2027 e ha approvato lo schema di accordo ai sensi dell’art. 71 comma 3 
del Reg (UE) 2021/1060 tra l’Autorità di Gestione e Fi.L.S.E. SpA in qualità di OI;

CONSIDERATI inoltre i positivi risultati in termini di semplificazione delle procedure 
conseguiti con FILSE su altre linee di intervento quali per esempio: Strutture ricettive per 
minori nei piccoli Comuni;  Prestito sull’onore; Welfare aziendale;  Cooperazione allo 
sviluppo; Fondo di garanzia per finanziamenti a tasso agevolato alle Associazioni di 
Promozione Sociale (A.P.S.); Energia "sociale"; FRNA (Fondo regionale non 
autosufficienze); SLA e gravissime disabilità; Contributi chemioterapici per parrucche; 
Contributo di solidarietà gravi disabilità; Progetti Vita Indipendente; Bonus occupazionale 
turismo; nonché tutte le edizioni di voucher nido dalla seconda del 2019 alla quinta del 
2023,  alla prima edizione di Nidi Gratis del 2024 e alla seconda edizione del 2025, tutte 
misure in cui la centralizzazione della gestione per il tramite di FILSE consente una 
notevole velocizzazione anche nei tempi di effettiva fruizione del beneficio da parte dei 
destinatari;

RITENUTO pertanto opportuno, per le ragioni sopra esposte, avvalersi della Finanziaria 
Ligure per lo sviluppo Economico FILSE SPA al fine di favorire:
a) una corretta gestione economica dei fondi, ivi compresa la capitalizzazione degli stessi;
b) un controllo continuo dei flussi finanziari;
c) il monitoraggio in tempo reale della spesa, per la verifica quali-quantitativa dei risultati;
d) la puntualità e la tempestività delle erogazioni ai destinatari delle misure;

EVIDENZIATO inoltre che:
1. l’affidamento diretto alla Società in house Fi.L.Se. S.p.A. è giustificata dal suo 

background e dall’esperienza consolidata per quanto attiene i servizi oggetto 
dell’affidamento; 

2. l’affidamento in house garantisce maggiormente, rispetto all’affidamento a un soggetto 
scelto con procedura a evidenza pubblica completamente terzo nei confronti 
dell’Amministrazione affidante, il perseguimento delle finalità istituzionali e degli 



interessi pubblici; pertanto, l’incarico alla Società Fi.L.Se. S.p.A., quale braccio 
operativo della Regione, appare più idoneo rispetto a qualsiasi altro soggetto privato, 
che opererebbe con logiche di mercato non necessariamente compatibili con la delicata 
materia del progetto; 

3. l’affidamento in house, consente a Regione Liguria un controllo e un’ingerenza sui 
servizi più penetrante di quello praticabile su di un soggetto terzo non rigidamente 
vincolato al rispetto del contratto di servizio, ma soltanto ad un rapporto negoziale 
discendente da una procedura aperta di individuazione dell’affidatario; 

4. le attività di affiancamento operativo sono sensibili agli interessi di mercato, quindi, 
appare opportuno riservarne l’esecuzione a un soggetto che è nella sostanza strumento 
di un ente pubblico, e che può dunque assicurare l’assenza di influenze che non 
rispondono al pubblico interesse;

VALUTATI a tale scopo, infine: - il beneficio derivante dalla riduzione delle tempistiche 
previste dall’incarico rispetto ai tempi che sarebbero necessari alle Strutture regionali per 
la definizione delle procedure di incarico a soggetti terzi, la garanzia da parte di Fi.L.Se. 
S.p.A. del rispetto della normativa in materia di appalti pubblici, antimafia, anticorruzione, 
trasparenza, producendo un valore aggiunto rispetto alla sola economicità intesa quale 
mero contenimento di costi;

STABILITO, per tutte le motivazioni sopra specificate:
1. di individuare FILSE quale soggetto per la concreta attuazione della Misura “Nidi Gratis 

edizione 2026”, ente che opera per conto di Regione sulla base dello schema di 
disciplinare di incarico la cui approvazione si rinvia a successivo atto dirigenziale, da 
adottarsi entro il 5/06/2026;

2. di assegnare le risorse disponibili a FILSE, che a sua volta, a esito dell’istruttoria a suo 
carico, effettuerà:
a) una graduatoria, relativa alle domande pervenute dal 21 maggio 2026 alle 17:30 del  

22 giugno 2026;
b) un’eventuale seconda graduatoria, successiva alla prima, effettuata in automatico 

da FILSE esclusivamente in presenza di ulteriori risorse disponibili, dal 23 giugno 
2026 al 23 luglio 2026, in ogni caso dandone comunicazione ai beneficiari, con 
l’indicazione dell’ammontare del valore dei voucher richiesti ed erogando il valore 
del voucher agli stessi;    

3. di procedere con successivo atto alla nomina di FILSE quale responsabile del 
trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 28 del sopra richiamato Regolamento 
Europeo 2016/679 e alla formalizzazione delle istruzioni per il predetto trattamento da 
parte di tale ente; 

RITENUTO conseguentemente di dare mandato al Dirigente del Settore Politiche Sociali, 
Terzo Settore, Immigrazione, Pari Opportunità, ad adottare successivamente al presente 
atto tutti gli adempimenti amministrativi finalizzati al sopra citato schema di disciplinare di 
incarico tra Regione e FILSE e di sottoscrivere il suddetto atto con le modalità di cui all’art. 
15, c. 2 bis della L. 241/90;  

POSTO che FILSE, nella gestione del predetto Avviso, si deve attenere alle disposizioni 
applicabili alla programmazione FSE+ 2021-2027 così come alle indicazioni, regole e 
procedure predisposte dall’Autorità di Gestione del PR FSE+ e ai controlli che dalla stessa 
saranno effettuati;

DATO ATTO che per l’attuazione della presente iniziativa è stata individuata a valere sulla 
Priorità 1 Occupazione, Obiettivo specifico ESO4.3. “Promuovere una partecipazione 
equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un 
migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l’accesso a servizi 
abbordabili di assistenza all’infanzia e alle persone non autosufficienti”, settore 



d’intervento 143, una dotazione finanziaria pari  a € 8.000.000,00 – ritenuta congrua al fine 
di soddisfare i più ampi fabbisogni rilevati sul territorio nella sopra indicata logica di 
potenziamento del presente intervento, che trovano copertura sul bilancio regionale del 
corrente esercizio 2026 che presenta la necessaria disponibilità nell’ambito della Missione 
15 Programma 4; 

PRESO ATTO della nota prot. 214881 del 04/05/2026 con la quale il Settore Sistema 
Regionale della Formazione - in risposta a nota del Settore Politiche Sociali, Terzo Settore, 
Immigrazione, Pari Opportunità prot. 211759 del 30/04/2026 - ha autorizzato – tra l’altro - 
il Settore stesso, all’impegno di € 8.000.000,00 per erogazione dei voucher alle famiglie a 
favore di FILSE SPA, a valere su risorse del PR FSE+ 2021/2027;

RITENUTO pertanto opportuno autorizzare la spesa complessiva di € 8.000.000,00 a 
favore di FILSE SPA;

RITENUTO altresì necessario procedere all’assunzione dei relativi accertamenti in 
entrata ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le somme 
provenienti dal Fondo Sociale Europeo+ e dal Fondo di Rotazione, a carico               del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (C.F. 80415740580) per complessivi € 6.560.000,00 sui 
capitoli del bilancio di previsione 2026-2028, con imputazione agli esercizi di cui al 
cronoprogramma sotto riportato:

ANNO CAPITOLO DI ENTRATA/PCF IMPORTO/€ SCADENZA

2026
1897 Fondi provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del  
P.O. FSE+ 2021-2027 PCF: E.2.01.05.01.000 2.400.000,00 31/12/2026

2026
1898 Fondi provenienti dallo Stato per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021- 2027 PCF: E.2.01.01.01.000 2.520.000,00 31/12/2026

2027
1897 Fondi provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del  
P.O. FSE+ 2021-2027 PCF: E.2.01.05.01.000 800.000,00 31/12/2027

2027
1898 Fondi provenienti dallo Stato per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021- 2027 PCF: E.2.01.01.01.000 840.000,00 31/12/2027

TOTALE/€ 6.560.000,00

RITENUTO inoltre di prenotare, ai sensi dell’art. 10, c. 3 e art. 56, c. 4 del D.lgs 118/11, la 
somma di euro 8.000.000,00 inerente il fondo per l’erogazione dei voucher alle famiglie - 
a favore di FILSE S.p.A – Via Peschiera, 16, 16122 Genova - C.F. 00616030102, sui 
capitoli di spesa che presentano la necessaria disponibilità sul bilancio di previsione 
2026/2028 con imputazione agli esercizi di cui al cronoprogramma sotto riportato:

ANNO CAPITOLO DI SPESA/PCF U.1.04.01.02.000 IMPORTO/€ SCADENZA

2026
4905 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027- Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

2.400.000,00 31/12/2026

2026
4906 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dallo Stato attraverso il Fondo di Rotazione per la 
realizzazione del P.O. FSE+ 2021/2027 - Politiche per il Lavoro e la 
Formazione Professionale

2.520.000,00 31/12/2026

2026
4907 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali del 
cofinanziamento regionale per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027 - Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

1.080.000,00 31/12/2026

2027
4905 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027- Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

800.000,00 31/12/2027

2027
4906 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dallo Stato attraverso il Fondo di Rotazione per la 
realizzazione del P.O. FSE+ 2021/2027 - Politiche per il Lavoro e la 
Formazione Professionale

840.000,00 31/12/2027

2027
4907 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali del 
cofinanziamento regionale per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027 - Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

360.000,00 31/12/2027

TOTALE/€ 8.000.000,00



RITENUTO di autorizzare il Settore Regionale Politiche Sociali, Terzo Settore, 
Immigrazione, Pari Opportunità:
a) a dare diffusione del presente atto, mediante pubblicazione integrale sul Sito Internet 

della Regione Liguria nella sezione dedicata al Fondo Sociale Europeo nonché sul sito 
WEB istituzionale delle Regione Liguria;

b) ad adottare ogni e qualsiasi atto – che non comporti modifiche sostanziali alla misura 
in oggetto - eventualmente necessario per il prosieguo della presente iniziativa;

PRESO ATTO che, da parte della struttura competente, è stata effettuata la verifica 
prevista nell’allegato alla nota prot. 2023/0860531 del 26/07/2023 della Direzione Centrale 
Finanza, Bilancio e Controlli, per cui le disposizioni della nota sopra citata sono state 
rispettate; 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità, Politiche socio-sanitarie e sociali, Terzo 
Settore, Massimo NICOLO’;  dell’Assessore alla Cultura e Spettacolo, Sport, Scuola, 
Università, Formazione, Orientamento al lavoro, Politiche dell'Occupazione, Pari 
Opportunità, Tutela e Valorizzazione dell'Infanzia, Animali d'affezione, Tutela dei 
consumatori, Politiche giovanili e Cittadinanza Responsabile,  Simona FERRO e  
dell’Assessore ai Trasporti, Urbanistica, Rigenerazione urbana, Politiche abitative ed 
Edilizia, Tutela del Paesaggio, Demanio marittimo e costiero, Rapporti con i lavoratori 
frontalieri, Rapporti con il Consiglio Regionale Assemblea legislativa della Liguria, 
Pianificazione Territoriale, attività estrattive, Programmazione FSE, Marco SCAJOLA;

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate:

1. DI APPROVARE l’iniziativa regionale denominata “NIDI GRATIS EDIZIONE 2026” 
con le medesime finalità di cui alle precedenti edizioni di voucher nido, ovvero:
a) migliorare la partecipazione, in particolare femminile, al mercato del lavoro offrendo 

le condizioni per proseguire o intraprendere un’attività lavorativa con la garanzia 
dell’accoglienza dei propri figli in servizi qualitativamente adeguati; 

b) supportare le famiglie con misure che abbattano i costi di  frequenza ai servizi 
socioeducativi per la prima infanzia, in modo complementare ad altre eventuali 
agevolazioni tariffarie adottate dai titolari pubblici e/o privati 
accreditati/convenzionati;  

c) incrementare il numero di bambini che potrà avere accesso ai servizi socioeducativi 
per la prima infanzia, al fine di fornire ai piccoli opportunità di crescita ulteriori e 
diversificate rispetto a quelle della famiglia.

2. DI DARE ATTO che l’intervento finalizzato agli obiettivi sopra descritti ricade nelle 
seguenti priorità e obiettivi specifici/azioni del PR FSE+ 2021-2017 Regione Liguria:

Priorità Obiettivo specifico
1 - Occupazione ESO4.3. Promuovere una partecipazione equilibrata di donne e uomini al 

mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra 
vita professionale e vita privata, anche attraverso l’accesso a servizi 
abbordabili di assistenza all’infanzia e alle persone non autosufficienti (FSE+)

5 – Assistenza tecnica

3. DI DARE ATTO che il finanziamento dell’iniziativa ammonta a euro 8.000.000,00 a 
valere sul PR FSE+ 2021/2027, somma finalizzata a trasferimenti per voucher nido;



4. DI STABILIRE che la presente misura – come le precedenti edizioni della medesima - 
prende in considerazione i seguenti servizi socioeducativi per la prima infanzia, di cui 
alla d.g.r. 222/15 e precisamente:
A. nidi d’infanzia, ivi comprese le fattispecie all’interno di questa tipologia, quali:  

a) nido d’infanzia a tempo parziale, che si differenzia esclusivamente per quanto 
riguarda l’orario di apertura, inferiore alle otto ore;

b) micronido d’infanzia, che si differenzia esclusivamente perché accoglie un 
numero di bambini non superiore a 18;

c) nido d’infanzia aziendale/interaziendale, che si differenzia esclusivamente in 
quanto destinato prioritariamente alla cura e all’accoglienza dei figli del personale 
di una o più aziende/enti e parzialmente aperto anche al territorio e che 
costituisce un esempio virtuoso di politiche aziendali attente al benessere dei 
propri dipendenti e alla conciliazione dei tempi di vita e tempi di lavoro;

B. servizi educativi domiciliari;
C. centri bambine e bambini;
D. sezioni primavera;
purché a titolarità di enti pubblici e/o privati autorizzati al 
funzionamento/accreditati/parificati, aventi sede in Regione Liguria;

5. DI DETERMINARE Il valore del voucher, individuato a seguito di una ricognizione sulle 
rette di frequenza ai servizi di che trattasi generalmente praticate, come di seguito 
indicato:
a) euro 500,00 mensili per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in 

caso di genitori non coniugati e non conviventi - fino a euro 10.000,00;
b) euro 350,00 mensili per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in 

caso di genitori non coniugati e non conviventi - da euro 10.000,01 fino a euro 
30.000,00;

c) euro 200,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso 
di genitori non coniugati e non conviventi - da euro 30.000,01 fino a euro 40.000,00;

6. DI STABILIRE - conseguentemente a quanto specificato al punto 5. - che l’importo 
massimo che può essere riconosciuto a ciascun nucleo familiare è pari, per ogni figlio, 
a:
a) euro 5.500,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di 

genitori non coniugati e non conviventi - fino a euro 10.000,00 (euro 500,00 mensili 
per undici mesi di frequenza);

b) euro 3.850,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di 
genitori non coniugati e non conviventi - da euro 10.000,01 fino a euro 30.000,00 
(euro 350,00 mensili per undici mesi di frequenza);

c) euro 2.200,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in 
caso di genitori non coniugati e non conviventi - da euro 30.000,01 fino a euro 
40.000,00 (euro 200,00 mensili per undici mesi di frequenza);

7. DI DARE ATTO che:
a) i valori dei voucher di cui al punto 5. devono essere riparametrati nei casi in cui la 

famiglia usufruisca di altri analoghi benefici (es. bonus nido dell’INPS);
b) i suddetti importi mensili (a seconda dell’ISEE, come sopra specificato) sono da 

intendere come cifre massime attribuibili, suscettibili, tuttavia, di decurtazioni 
laddove il richiedente presenti documenti giustificativi di spese sostenute per la 
frequenza ai servizi in questione, inferiori a tali importi o percepisca altri contributi 
pubblici per la frequenza;



8. DI APPROVARE ED EMANARE, pertanto, l’“Avviso pubblico rivolto alle famiglie liguri 
per accedere alla misura Nidi Gratis edizione 2026” contenuto nell’Allegato 1 al 
presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, a valere sul PR FSE+ 
2021-2017 Regione Liguria Priorità 1 Occupazione, Obiettivo specifico ESO4.3.;

9. DI INDIVIDUARE, quali soggetti destinatari della misura, nuclei familiari con ISEE 
nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori non coniugati e non conviventi - non 
superiore a € 40.000,00 con i seguenti requisiti alla data di presentazione delle 
domande di partecipazione all’avviso di cui al punto 8.:
a) residenza in un Comune della Liguria;
b) con uno o più figli in età utile per la frequenza di uno dei servizi socioeducativi per la 

prima infanzia dedicati ai bambini da tre a trentasei mesi di cui al punto 4., lett. A., 
B., C., D., nell’anno educativo 2025/2026;

c) occupati o attivamente impegnati nella ricerca di occupazione (inseriti in percorsi di 
politica attiva o che abbiano reso la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 
DID);

 
10. DI STABILIRE che:

a) la domanda venga presentata con le modalità illustrate nell’Allegato 1 al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, a decorrere dalla data del 21 
maggio 2026 e fino alle ore 17:30 del 22 giugno 2026;  

b) le domande verranno finanziate sino a esaurimento dei fondi - il gestore della misura, 
di cui ai punti successivi,  al termine dell’istruttoria delle domande effettuata a suo 
carico pubblicherà sul proprio sito la graduatoria delle domande stesse pervenute 
entro i termini di cui alla lett. a), e - esclusivamente nel caso di ulteriori risorse – il 
suddetto gestore può automaticamente procedere all’apertura di una seconda 
finestra per la presentazione delle istanze, dal 23 giugno 2026 al 23 luglio 2026,  
dando diffusione di tale opportunità tramite idonei mezzi di comunicazione;  
 

11. DI STABILIRE che la priorità, in caso di carenza di fondi, viene attribuita:
a) in primo luogo alle domande relative a frequenza di servizi iscritti all’Albo regionale 

dei servizi socioeducativi per la prima infanzia accreditati;
b) in secondo luogo ai richiedenti con un reddito ISEE nucleo familiare - o ISEE 

minorenne in caso di genitori non coniugati e non conviventi - più basso;
c) in caso di ulteriore parità sarà valutato l’ordine cronologico di arrivo delle domande;
nel caso vi fossero rinunce, variazioni, revoche, si procederà allo scorrimento della 
graduatoria fino a esaurimento delle risorse e l’ente gestore della misura di cui al punto 
10. lett. b) provvede via mail alle relative comunicazioni ai nuovi eventuali beneficiari;

12. DI EROGARE il voucher, direttamente alle famiglie tramite bonifico, sul conto corrente 
indicato nella domanda di accesso al fondo, per almeno quattro mensilità per volta, 
anche per rimborsare spese di frequenza relative al periodo antecedente al presente 
atto, a decorrere dalla mensilità di settembre 2025 o relative ai mesi di luglio e agosto 
2026 (laddove il medesimo servizio individuato al momento della domanda sia aperto 
nella stessa tipologia nel suddetto periodo estivo, con esclusione di temporanea 
trasformazione in “centro estivo”), per un  numero massimo di undici mensilità, previa 
presentazione, entro il termine ultimo del 30 novembre 2026,  dei seguenti documenti:
a) fattura, giustificativo di spesa o altro titolo equipollente;
b) pagamento della fattura, del giustificativo di spesa o di altro titolo equipollente   (con 

qualsiasi sistema tracciabile, esclusi quindi i contanti);
c) fattura per buoni pasto e relativi pagamenti qualora i buoni pasto siano fruiti e non 

inseriti nella retta di frequenza;



13. DI DARE ATTO che Regione si avvale di F.I.L.S.E. S.p.A con sede in Via Peschiera, 
16 – 16122 Genova - di seguito denominata FILSE - nell’esercizio dei propri poteri di 
autorganizzazione, quale organismo societario appositamente creato in funzione 
strumentale alle finalità istituzionali di realizzazione dell’interesse pubblico regionale, 
secondo il modello “in house providing”, con le modalità stabilite dalla deliberazione n. 
1268 del 9 ottobre 2008 e dalla Convenzione alla stessa allegata, relativa alle 
procedure e agli adempimenti mediante i quali Regione Liguria esercita “il controllo 
analogo” a quello svolto sui propri servizi sulla FILSE;

14. DI INDIVIDUARE, quale soggetto per la concreta attuazione della Misura di cui al punto 
1. FILSE, , in qualità di Organismo Intermedio del PR FSE+ 21-27, che opera  per conto 
di Regione sulla base dello schema di disciplinare di incarico che verrà adottato con 
decreto dirigenziale successivamente al presente atto, entro il 05/06/2026, dando 
mandato al dirigente del competente Settore Politiche Sociali, Immigrazione, Terzo 
Settore, Pari Opportunità anche alla sottoscrizione del suddetto disciplinare con le 
modalità di cui all’art. 15, c. 2 bis della L. 241/90;

15. DI INDIVIDUARE altresì FILSE quale responsabile del trattamento dei dati personali - 
ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo 679/2016 - incaricando il Settore di cui 
al punto 15. a procedere successivamente alla formalizzazione della nomina e delle 
relative istruzioni per il predetto trattamento da parte di tale ente;

16. DI STABILIRE che FILSE, nella gestione del predetto Avviso, si  deve attenere alle 
disposizioni applicabili alla programmazione regionale FSE+ 2021-2027 così come alle 
indicazioni, regole e procedure predisposte dall’Autorità di Gestione del POR FSE+ 
2021/2027 e ai controlli che dalla stessa saranno effettuati;

17. DI PRENDERE ATTO della nota prot. prot. 214881 del 04/05/2026 con la quale il 
Settore Sistema Regionale della Formazione ha autorizzato – tra l’altro - il Settore 
Politiche Sociali, Terzo Settore, Immigrazione, Pari Opportunità, all’impegno di euro 
8.000.000,00 a favore di FILSE SPA, a valere sulle risorse di cui al PR FSE+ 
2021/2027, per la realizzazione della misura in oggetto;

18. DI AUTORIZZARE la spesa di euro 8.000.000,00, a valere sul bilancio 2026/2028, con 
imputazione all’esercizio 2026 che presenta la necessaria disponibilità (scadenza al 31 
dicembre 2026) a favore di FILSE SPA - C.F. 00616030102;

19. DI ACCERTARE in entrata, ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, per le somme provenienti dal Fondo Sociale Europeo+ e dal Fondo di 
Rotazione, a carico del Ministero dell’Economia e delle Finanze (C.F. 80415740580) per 
complessivi € 6.560.000,00 sui capitoli del bilancio di previsione 2026/2028, con 
imputazione agli esercizi di cui al cronoprogramma sotto riportato:

ANNO CAPITOLO DI ENTRATA/PCF IMPORTO/€ SCADENZA

2026
1897 Fondi provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione 
del  P.O. FSE+ 2021-2027 PCF: E.2.01.05.01.000 2.400.000,00 31/12/2026

2026
1898 Fondi provenienti dallo Stato per la realizzazione del P.O. 
FSE+ 2021- 2027 PCF: E.2.01.01.01.000 2.520.000,00 31/12/2026

2027
1897 Fondi provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione 
del  P.O. FSE+ 2021-2027 PCF: E.2.01.05.01.000 800.000,00 31/12/2027

2027
1898 Fondi provenienti dallo Stato per la realizzazione del P.O. 
FSE+ 2021- 2027 PCF: E.2.01.01.01.000 840.000,00 31/12/2027

TOTALE/€ 6.560.000,00



20. DI PRENOTARE, ai sensi dell’art. 10, c. 3 e art. 56, c. 4 del D.lgs 118/11, la somma di 
euro 8.000.000,00 inerente il fondo per l’erogazione dei voucher alle famiglie - a favore 
di FILSE S.p.A – Via Peschiera, 16, 16122 Genova - C.F. 00616030102, sui capitoli di 
spesa che presentano la necessaria disponibilità sul bilancio di previsione 2026/2028 
con imputazione agli esercizi di cui al cronoprogramma sotto riportato:

ANNO CAPITOLO DI SPESA/PCF U.1.04.01.02.000 IMPORTO/€ SCADENZA

2026
4905 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027- Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

2.400.000,00 31/12/2026

2026
4906 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dallo Stato attraverso il Fondo di Rotazione per la 
realizzazione del P.O. FSE+ 2021/2027 - Politiche per il Lavoro e 
la Formazione Professionale

2.520.000,00 31/12/2026

2026
4907 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali del 
cofinanziamento regionale per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027 - Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

1.080.000,00 31/12/2026

2027
4905 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dall’Unione Europea per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027- Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

800.000,00 31/12/2027

2027
4906 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali dei fondi 
provenienti dallo Stato attraverso il Fondo di Rotazione per la 
realizzazione del P.O. FSE+ 2021/2027 - Politiche per il Lavoro e 
la Formazione Professionale

840.000,00 31/12/2027

2027
4907 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali del 
cofinanziamento regionale per la realizzazione del P.O. FSE+ 
2021/2027 - Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

360.000,00 31/12/2027

TOTALE/€ 8.000.000,00

21. DI INCARICARE il Settore Regionale Politiche Sociali, Terzo Settore, Immigrazione, 
Pari Opportunità:
a) a dare diffusione del presente atto sul Sito Internet della Regione Liguria nella 

sezione dedicata al Fondo Sociale Europeo nonché sul sito WEB istituzionale delle 
Regione Liguria;

b) ad adottare ogni e qualsiasi atto – che non comporti modifiche sostanziali alla misura 
in oggetto - eventualmente necessario per il prosieguo della presente iniziativa.

Avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni 
o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario entro 120 giorni dalla notifica, 
comunicazione o pubblicazione dello stesso.



 

 

 

 
 

Regione Liguria 

 
 

 

ALLEGATO 1 

 
Riferimenti legislativi e amministrativi 

▪ il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 

europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

▪ il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) 

e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;  

▪ il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie 

strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 

1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241; Decisione di esecuzione della 

Commissione del 15.7.2022 C(2022) 4787 final che approva l'accordo di partenariato con la Repubblica italiana - CCI 2021IT16FFPA001; 

▪ la Decisione di esecuzione della Commissione del 15.7.2022 C(2022) 4787 final che approva l’Accordo di partenariato con la Repubblica italiana 

- CCI 2021IT16FFPA001;  

▪ il Programma Regionale Liguria FSE+ 2021-2027 CCI 2021IT05SFPR007 approvato con Decisione di esecuzione C(2022)5346 della 

Commissione Europea in data 19 luglio 2022;  

▪ la Deliberazione del Consiglio regionale 25 ottobre 2022, n. 19 di presa d’atto del Programma regionale Liguria FSE+ 2021-2027; 

▪ il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati);  

▪ Il Decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, n. 66 che definisce i criteri relativi all’ammissibilità della spesa per i Programmi 

cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli alti fondi europei a gestione concorrente per la programmazione 2021/2027”; 

▪ la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

▪ la legge 3 marzo 2009, n. 18 di ratifica ed esecuzione della “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP)”; 

▪ il Decreto del Dirigente del 21 dicembre 2022, n. 8152 di presa d’atto della “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” da ammettere al 

cofinanziamento del Programma regionale Liguria FSE + 2021-2027 approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza del Programma regionale 

Liguria FSE + 2021-2027 del 16 dicembre 2022; 

▪ il Decreto del Dirigente 26 giugno 2023 n. 4290 “Approvazione del documento di descrizione del sistema di gestione e controllo del PR Liguria 

FSE+ 2021-2027 (Si.Ge.Co.); 

▪ il Decreto del Dirigente 5 dicembre 2024, n. 8057 avente ad oggetto “Approvazione Manuale per la presentazione, gestione e rendicontazione 

delle operazioni finanziate dal PR FSE+ 2021-2027”; 

▪ il Decreto del Dirigente 4 dicembre 2024, n. 8029 avente ad oggetto “Approvazione Modalità operative per l’esecuzione dei compiti dell’Autorità 

di Gestione e degli Organismi intermedi del Pr Fse+ 2021-2027” 

▪ la Deliberazione di Giunta Regionale 1° luglio 2022, n. 612 (Applicazione alla programmazione PR FSE+ 2021-2027 delle disposizioni operative 

adottate per la programmazione POR FSE 2014-2020), limitatamente a quanto concerne il decreto dirigenziale del 22 dicembre 2017, n. 6525; 

▪ il Decreto del Dirigente 27 aprile 2023, n. 2817 (Approvazione ulteriori integrazioni al Manuale dei controlli di primo livello del FSE 2014-2020 

approvato con decreto dirigenziale del 22 dicembre 2017, n. 6525); 

▪ il decreto del Dirigente 29 maggio 2024, n. 3586 “Aggiornamento e integrazione del Manuale dei controlli di 1° livello del FSE 2014-2020 

approvato con decreto dirigenziale del 22 dicembre 2017, n. 6525”; 

▪ la Legge regionale n. 48 del 28 dicembre 1973, che ha costituito la società Finanziaria Ligure per lo Sviluppo Economico – FI.L.S.E. S.p.A., quale 

strumento di attuazione della programmazione economica regionale, che può concorrere all’attuazione in sede regionale delle normative 

comunitarie e nazionali di sostegno all’economia e svolge, tra le altre, attività finalizzate alla gestione, su incarico conferito dalla Regione o da 

altri Enti pubblici disciplinato da specifica convenzione, di fondi istituiti con legge statale o regionale o derivanti dall'applicazione di programmi 

dell'Unione Europea e finalizzati alla promozione e realizzazione di progetti e di interventi economici;  

▪ la Deliberazione della Giunta Regionale del 18 aprile 2024 che individua Fi.L.S.E. quale Organismo intermedio (OI) del PR LIGURIA FSE+ 

2021-2027 e approva lo schema di accordo ai sensi dell’art. 71 comma 3 del Reg (UE) 2021/1060 tra l’Autorità di Gestione e Fi.L.S.E. in qualità 

di O.I.; 

 

 

 

 

 

 

 

allegato n° 1



AVVISO PUBBLICO 

RIVOLTO ALLE FAMIGLIE RESIDENTI IN LIGURIA  

 

PER ACCEDERE ALLA MISURA “NIDI GRATIS EDIZIONE 2026”, PRESSO SERVIZI 

SOCIOEDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA PUBBLICI E/O PRIVATI AUTORIZZATI 

/ACCREDITATI/PARIFICATI AVENTI SEDE IN REGIONE LIGURIA (NIDI 

D’INFANZIA, CENTRI BAMBINE E BAMBINI, SERVIZI EDUCATIVI DOMICILIARI, 

SEZIONI PRIMAVERA) 

 

AI SENSI DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. ___  DEL ______  

  

La Regione Liguria ha approvato la terza annualità della misura “NIDI GRATIS 

EDIZIONE 2026” con la suddetta deliberazione di Giunta Regionale n. ____ a 

valere sui finanziamenti PR FSE+ 2021-2027 per l’importo di euro 8.000.000,00 

Priorità 1 Occupazione, Obiettivo specifico ESO4.3 “Promuovere una 

partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoro, parità di 

condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, 

anche attraverso l'accesso a servizi abbordabili di assistenza all'infanzia e alle 

persone non autosufficienti (FSE+)” 
 

Sono oggetto del presente Avviso il settore d’intervento, gli indicatori e le tematiche secondarie 

seguenti: 

 

Settore di intervento 143 Tematiche secondarie FSE+ 
Misure volte a promuovere l'equilibrio tra vita professionale e vita 

privata, compreso l'accesso all'assistenza all'infanzia e alle persone non 
autosufficienti 

0.5 Non discriminazione 

10 Affrontare le sfide individuate nel semestre europeo 

Indicatore di output Indicatore di risultato 

Numero complessivo dei partecipanti Partecipanti disoccupati, occupati e inattivi con migliorata 

situazione del mercato del lavoro a sei mesi dopo la fine 

della loro partecipazione all’intervento 

 

SOTTOLINEATO CHE  

 

Le finalità previste dalla misura di cui sopra sono:  

 

- consentire ai genitori – particolarmente alle madri – di mantenere o migliorare la propria 

condizione lavorativa o di avere il tempo di intraprendere percorsi di formazione professionale, di 

istruzione o di inserimento/reinserimento lavorativo; 

 

- alleggerire le famiglie a medio e basso reddito relativamente alle spese connesse alla frequenza 

dei servizi socioeducativi per la prima infanzia, favorendo la possibilità, per i componenti 

disoccupati e/o inattivi di tali nuclei, di reintrodursi nel circuito lavorativo; 

 

- incrementare il numero di bambini che potrà avere accesso ai servizi socioeducativi per la prima 

infanzia, al fine di fornire ai piccoli opportunità di crescita ulteriori e diversificate rispetto a quelle 

della famiglia. 

 

- contribuire a colmare il divario di genere nel mercato del lavoro, consentendo in particolare alle 

donne con compiti di cura del proprio nucleo familiare, di lavorare e crescere professionalmente o 



di dedicarsi ad attività di istruzione e/o percorsi di politica attiva del lavoro, evitando di precludersi 

a priori opportunità di inserimento o reinserimento professionale 

 

- investire in strumenti di conciliazione, in sinergia con quanto previsto dal PN “Giovani, donne e 

lavoro” e dal PNRR, in modo tale da agire sulle disuguaglianze non solo in termini di 

partecipazione ma anche di livelli retributivi e di accesso alle migliori posizioni lavorative 

 

RESO NOTO CHE 

 

In connessione con le finalità sopra illustrate, tale misura finanzia l’erogazione di voucher destinati 

ai nuclei familiari, con minori a carico di età compresa tra tre mesi e trentasei mesi, per l’abbattimento 

dei costi di frequenza di servizi socioeducativi per la prima infanzia pubblici o privati 

autorizzati/accreditati/parificati aventi sede in Liguria (i costi di che trattasi si intendono riferiti a 

rette e buoni pasto (laddove sia prevista la somministrazione di pasti), sia per il tempo pieno che per 

il tempo parziale), quale misura di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, propedeutica 

all’inserimento e reinserimento lavorativo con particolare riferimento alla popolazione femminile, 

nonché al superamento del divario di genere nella condizione lavorativa. 

Con la presente misura Regione Liguria intende, analogamente e in sinergia con le misure 

statali in materia, dare un segnale forte alle famiglie con bambini piccolissimi dell’impegno 

sempre maggiore per supportarle, fino alla gratuità, nell’affrontare i costi per usufruire di 

servizi per la fascia di età di che trattasi, notoriamente molto onerosi. La possibilità è rivolta a 

persone con fascia ISEE fino a euro 40.000,00, al fine di soddisfare i più ampi fabbisogni rilevati 

sul territorio nella sopra indicata logica di potenziamento del presente intervento - come si 

dettaglia nei punti a seguire.   

 

TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO, REGIONE LIGURIA 

 

1. INVITA  

ALLA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI ACCESSO  

AL VOUCHER NIDO   

 

A. I nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori non coniugati e non 

conviventi - non superiore a euro 40.000,00   

in possesso dei seguenti ulteriori indispensabili requisiti: 

1. essere residenti in un Comune della Liguria; 

2. avere uno o più figli in età utile per la frequenza di servizi per la prima infanzia (ovvero servizi 

per bambini dai tre mesi ai trentasei mesi, aventi sede in Regione Liguria) nell’anno educativo 

2025/2026;  

3. il richiedente deve essere un occupato o una persona attivamente impegnata nella ricerca di 

occupazione (inserita in percorsi di politica attiva o che abbia reso la dichiarazione di 

immediata disponibilità al lavoro DID); 

4. i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione delle domande di partecipazione 

al presente avviso. 



2. SPECIFICA CHE: 

 

A. l’elenco dei servizi socioeducativi pubblici e/o privati autorizzati / accreditati / parificati aventi 

sede in Regione Liguria: 

 

1. è disponibile sul sito ufficiale di Regione Liguria – Salute e Politiche Sociali – Infanzia 

Giovani e Famiglia – Servizi socioeducativi per la prima infanzia, così suddiviso: 

a) Albo regionale dei servizi socioeducativi per la prima infanzia (dove sono indicati i 

servizi accreditati, i cui utenti avranno diritto di priorità nel caso eventuale di esaurimento 

di risorse come meglio specificato al successivo art. 4);  

b) Estratto dal sistema “Gestione anagrafe delle strutture”, dove sono elencati tutti i servizi 

valevoli per la presente misura, quindi, oltre agli accreditati di cui alla lettera a), anche 

gli autorizzati/parificati. 

2. è evidenziato e selezionabile attraverso il “menù a tendina” sulla piattaforma “Bandi on 

Line” su cui presentare la domanda, di cui al successivo punto 3 del presente avviso; 

 

B. le famiglie beneficiarie dei voucher si devono impegnare a: 

1. comunicare a FI.L.S.E. S.p.A., che agisce per conto di Regione Liguria, sia in fase di 

presentazione della domanda che in fase di richiesta di erogazione periodica del voucher, 

l’eventuale percepimento di Bonus Asilo Nido INPS o di altre agevolazioni pubbliche per la 

fruizione dei servizi oggetto del presente avviso e il valore dello stesso; 

2. comunicare a FI.L.S.E. S.p.A. qualsiasi variazione rispetto a quanto dichiarato nella domanda 

di accesso al voucher; 

 

C. l’utilizzo dei voucher copre il periodo dal 01 settembre 2025 al 31 luglio 2026 (11 mensilità) e, 

sempre nell’ambito delle suddette 11 mensilità massime, può essere eventualmente utilizzato 

anche nel mese di agosto 2026 laddove il servizio individuato sia aperto nella medesima tipologia 

abituale (tale condizione vale anche per il mese di luglio; quindi, il servizio deve essere il 

medesimo per il quale è stata presentata la domanda e deve essere funzionante nella tipologia 

consueta, per la precisione, quindi, tale servizio deve continuare a svolgere attività di nido 

d’infanzia/sezione primavera/servizio educativo domiciliare/centro bambine e bambini con 

bambini già introdotti precedentemente nel servizio e non trasformarsi, temporaneamente, in 

“centro estivo”). Il voucher può essere richiesto per il periodo di effettiva frequenza del bambino, 

anche inferiore a undici mesi.   

 

3. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ACCESSO AI VOUCHER 

NIDO 

 

Le famiglie interessate devono presentare domanda di partecipazione ai sensi del presente avviso, 

redatta esclusivamente on line, accedendo mediante SPID o CIE al sistema Bandi on line dal sito 

internet bandifilse.regione.liguria.it, compilata in ogni sua parte e completa di tutta la 

documentazione richiesta, da allegare alla stessa in formato elettronico, e inoltrata, senza necessità 

di firma, esclusivamente utilizzando la procedura informatica di invio telematico, a pena di 

inammissibilità. Per l’accesso potrà essere utilizzato SPID o CIE dell’interessato oppure di una 

persona terza; in questo ultimo caso dovrà essere compilata apposita delega, scaricabile da Bandi on 

Line, firmata dal delegante e allegata alla domanda nella sezione dedicata. 

 

Nella domanda, cui ad ogni fine si rimanda, l’utente dichiara: 

 



1. di avere un ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori non coniugati e non conviventi - 

pari a euro: ____________ (non superiore a euro 40.000,00)   

2. di essere residente nel Comune Ligure di:  ___________ ; 

3. di avere uno o più figli in età utile per la frequenza di servizi per la prima infanzia (ovvero servizi 

per bambini dai tre mesi ai trentasei mesi aventi sede in Regione Liguria) nell’anno educativo 

2024/2025;  

4. essere un occupato o una persona attivamente impegnata nella ricerca di occupazione (inserita in 

percorsi di politica attiva o che abbia reso la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 

DID); 

5. di non percepire altri contributi pubblici per la frequenza, oppure di percepire altri contributi 

pubblici per analoga finalità, indicandone la tipologia e l’importo (quali per esempio il bonus nido 

INPS); 

 

L’importo relativo all’ISEE dichiarato in domanda dovrà corrispondere all’importo indicato 

nel documento ISEE IN CORSO DI VALIDITÀ alla data della domanda depositato presso la 

banca dati INPS, ovvero fino al 31/12/2026. In caso di discrepanza fra quanto indicato dal 

richiedente e quanto rilevato in fase di verifica direttamente da FI.L.S.E. S.p.A., prevale il dato 

reperito da INPS. 

 

L’indicazione di ISEE difformi sarà causa di non ammissibilità della domanda. 

 

Si ricorda che, qualora la domanda non venga inviata attraverso la piattaforma “Bandi on 

Line”, la stessa non verrà considerata valida ai fini del presente avviso.  

 

Tutte le comunicazioni, l’assistenza informatica (laddove necessaria) e tutte le richieste intercorrenti 

tra FI.L.S.E. S.p.A. e i richiedenti avverranno tramite posta elettronica ordinaria o tramite il sistema 

“Bandi online” (bandifilse.regione.liguria.it), accedendo alla propria area personale ove è stata 

presentata la domanda.  Per informazioni relative alla presentazione delle domande è possibile 

rivolgersi ai seguenti recapiti di FI.L.S.E. S.p.A.,  attivi dal lunedì al venerdì dalle ore 08.30 alle 

ore 17.30 (festivi esclusi):  

Tel. 010/8403257 

nidi@filse.it  

 

Il manuale di supporto alla compilazione, anche per quanto concerne le richieste di erogazione di cui 

al punto 6, sarà reso disponibile sulla medesima piattaforma “Bandi on Line”. 

 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dalla data del 21/05/2026 sino alle ore 17:30 

del 22/06/2026 e verranno finanziate sino a esaurimento dei fondi, secondo le graduatorie 

dettagliatamente definite al successivo punto 4. 

In caso di presenza di ulteriori risorse disponibili in data successiva al 23/06/2026 è prevista la 

possibilità di apertura di un’ulteriore finestra per la presentazione delle domande, dal 23/06/2026 al 

al 23/07/2026, dandone diffusione attraverso idonei mezzi di comunicazione, tra i quali il sito 

Istituzionale di Regione Liguria oltre a quello di FI.L.S.E. S.p.A., con la definizione di una 

graduatoria ulteriore. 

 

Ai fini del rispetto dei termini di presentazione della domanda si considera la data di invio telematico. 

 

Nel caso di famiglie con più di un figlio frequentante uno dei servizi socioeducativi per la prima 

infanzia, occorre compilare una richiesta per ciascun figlio. 
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4. GRADUATORIE 

 

FI.L.S.E. S.p.A. effettuerà:  

 

a) una graduatoria, relativa alle domande pervenute dal 21 maggio 2026 al 22 giugno 2026; 

b) un’eventuale seconda graduatoria successiva alla prima sarà effettuata esclusivamente in presenza 

di ulteriori risorse disponibili, dal 23 giugno 2026 al 23 luglio 2026, in ogni caso dandone 

comunicazione ai beneficiari, con l’indicazione dell’ammontare del valore dei voucher richiesti ed 

erogando il valore del voucher agli stessi; 

 

FI.L.S.E. S.p.A. determinerà ogni la graduatoria secondo le seguenti modalità: 

 

la priorità, ferma restando quella espressa al punto 2, A. 1. a), relativa ai minori frequentanti servizi 

iscritti all’Albo regionale dei servizi socioeducativi per la prima infanzia accreditati aventi sede in 

Regione Liguria, sarà data a coloro che presentino un reddito ISEE nucleo familiare - o ISEE 

minorenne in caso di genitori non coniugati e non conviventi - più basso e, in caso di ulteriore parità 

sarà valutato l’ordine cronologico di arrivo delle domande. 

Nel caso vi fossero rinunce, variazioni, revoche, si procederà allo scorrimento della graduatoria fino 

a esaurimento delle risorse e FILSE provvede via mail alle relative comunicazioni ai nuovi eventuali 

beneficiari.  

 

5. VALORE DEL VOUCHER 

 

L’importo del voucher, individuato a seguito di una ricognizione sulle rette di frequenza ai nidi 

generalmente praticate e con l’obiettivo di assicurare al più alto numero di destinatari la fruizione dei 

servizi, è fissato in: 

1. Euro 500,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori 

non coniugati e non conviventi - fino a Euro 10.000,00; 

2. Euro 350,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori 

non coniugati e non conviventi - da Euro 10.000,01 fino ad Euro 30.0000,00; 

3. Euro 200,00 mensili per nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori 

non coniugati e non conviventi - da Euro 30.000,01 fino ad Euro 40.000,00. 

L’importo massimo che può essere riconosciuto a ciascun nucleo familiare è pari a: 

1. Euro 5.500,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori non 

coniugati e non conviventi - fino a Euro 10.000,00 (euro 500,00 mensili per undici mesi di 

frequenza); 

2. Euro 3.850,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori non 

coniugati e non conviventi - da Euro 10.000,01 fino ad Euro 30.000,00 (euro 350,00 mensili per 

undici mesi di frequenza); 

3. Euro 2.200,00 per i nuclei familiari con ISEE nucleo - o ISEE minorenne in caso di genitori non 

coniugati e non conviventi - da Euro 30.000,01 fino ad Euro 40.000,00 (euro 200,00 mensili per 

undici mesi di frequenza); 

per ogni figlio per il quale si è presentata – con esito positivo - domanda di accesso al voucher. 

 



Per l’accesso al Servizio è prevista la partecipazione alla spesa, valutata sulla base dell’Indicatore 

della Situazione Economica Equivalente (ISEE) del nucleo o del minorenne in caso di genitori non 

coniugati e non conviventi; pertanto, il valore del voucher viene riparametrato nel caso in cui esso 

superi l’importo della retta che il nucleo familiare dovrebbe corrispondere mensilmente in 

assenza della presente misura e/o di altri analoghi benefici (per es. analogo bonus asilo nido 

INPS; retta inferiore al bonus; ecc.). 

In sostanza: i suddetti importi (calcolati a seconda dell’ISEE, come sopra specificato) sono da 

intendere come cifre massime attribuibili, suscettibili, tuttavia, di decurtazioni laddove il richiedente 

presenti documenti giustificativi di spese sostenute per la frequenza ai servizi in questione, inferiori 

a tali importi, tenuto conto delle altre eventuali agevolazioni pubbliche percepite. 

 

6. EROGAZIONE DEL VOUCHER 
 

Una volta pubblicata la graduatoria, secondo quanto previsto al precedente Art. 4, il 

beneficiario potrà effettuare, accedendo al sistema Bandi on line dal sito internet 

bandifilse.regione.liguria.it, la richiesta di erogazione. 

 

Sarà possibile presentare SOLAMENTE n. 2 richieste di erogazione per ogni domanda secondo le 

seguenti modalità: 

 

1) Mensilità anno 2025: settembre-ottobre-novembre-dicembre 

2) Mensilità anno 2026: gennaio-febbraio-marzo-aprile-maggio-giugno-luglio (agosto con le 

condizioni sopracitate e nel limite massimo dell’importo concesso) 

Si ricorda che tutte le mensilità da rendicontare dovranno essere inserite nell’annualità di 

competenza (anno 2025 oppure anno 2026). 

 

Qualora il richiedente fosse percettore del Bonus INPS (o altro tipo di beneficio per analoga 

finalità) la richiesta andrà presentata solo dopo aver effettivamente ricevuto, per i mesi di cui 

si sta chiedendo il rimborso, il relativo bonus INPS/altro di cui andrà esplicitamente dichiarato 

mese per mese il valore. 

 

La richiesta di erogazione dovrà essere corredata, per ciascuna mensilità per la quale si richiede 

l’erogazione, da: 

 

a. fattura, giustificativo di spesa o altro titolo equipollente; 

b. pagamento della fattura, del giustificativo di spesa o di altro titolo equipollente (con qualsiasi 

sistema tracciabile, esclusi quindi i contanti); 

c. fattura per buoni pasto e relativi pagamenti qualora i buoni pasto siano fruiti e non inseriti nella 

retta di frequenza. 

 

La documentazione sopra citata ai punti a. e b., allegata in formato elettronico, dovrà essere completa 

e leggibile in tutti i suoi contenuti, in formato PDF o in altre estensioni valide per i file fotografici. 

In presenza di quanto sopra FI.L.S.E. S.p.A. erogherà il beneficio, esclusivamente a mezzo bonifico 

bancario sul conto corrente indicato nella domanda. 

 

In sede di verifica della rendicontazione, qualora l’importo della retta fosse inferiore al limite 

massimo concesso, il voucher erogato sarà riparametrato al valore della retta stessa; qualora il 

beneficiario riceva il bonus INPS, il voucher erogato sarà pari alla reta meno il bonus INPS e 

comunque nel limite massimo concesso. 

 



Tutte le richieste di erogazione di rimborso dovranno pervenire a FI.L.S.E. S.p.A. entro il 

termine perentorio del 30/11/2026 

 

In caso di mancata presentazione della richiesta di erogazione nei predetti termini perentori, la 

domanda si intenderà implicitamente rinunciata con conseguente decadenza automatica dal diritto al 

contributo, senza ulteriori comunicazioni da parte di FILSE. 

 

Controlli 

 

Le dichiarazioni sostitutive presentate sono sottoposte a controlli secondo le modalità e condizioni 

previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. anche a campione secondo percentuali 

stabilite da FI.L.S.E. S.p.A. e nei casi di ragionevole dubbio. 

 

È disposta la decadenza dal beneficio del voucher e il recupero di quanto eventualmente già erogato, 

gravato da interessi nei termini di legge, qualora dai controlli effettuati ai sensi del DPR 445/2000 

emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese, fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia. 

 

I competenti Organi comunitari, statali e regionali possono effettuare, in qualsiasi momento, controlli 

finalizzati ad accertare la regolarità delle dichiarazioni rilasciate e la conformità della realizzazione 

delle iniziative finanziate. 

 

Aiuti di Stato 

 

Trattandosi di contributi concessi alle persone fisiche, gli interventi ammessi a finanziamento a valere 

sul presente Avviso non si configurano come aiuti di Stato ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato 

di funzionamento dell’UE. 

 

Principi orizzontali 

 

Le azioni ammesse a finanziamento a valere sulle risorse attribuite al presente Avviso dovranno 

essere conformi ai principi stabiliti dall’articolo 9 “Principi orizzontali” del Regolamento (UE) 

2021/1060 e ripresi dagli articoli 6 “Parità di genere, pari opportunità e non discriminazione” e 8 

“Rispetto della Carta” del Regolamento (UE) 2021/1057. 

Come indicato nel PR, con riferimento alle sfide legate al cambiamento climatico, l’azione/le azioni 

oggetto del presente Avviso è/sono stata/e giudicata/e compatibile/i con il principio DNSH, in quanto 

non si prevede che abbia/abbiano un impatto ambientale negativo significativo a causa della sua/loro 

natura. 

 

Anticorruzione, trasparenza e antifrode 

 

In relazione alla politica antifrode, in particolare per quanto attiene gli adempimenti relativi ai Fondi 

Strutturali nel rispetto di quanto previsto dal Trattato sull’Unione Europea e dal Reg. (UE) n. 

2021/1060, Regione Liguria e FILSE S.p.A. si impegnano, nell’attuazione del presente Avviso, a 

garantire elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi di integrità, obiettività ed 

onestà, garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione nella gestione delle risorse stanziate, 

coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale coinvolto.  

FI.L.S.E. S.p.A. provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.filse.it alla voce 

“Società Trasparente” dei dati richiesti ai sensi della normativa vigente in materia di Anticorruzione 

e Trasparenza, con particolare riferimento alla Legge n. 190/2012 e al D.Lgs. n.33/2013. 

 

 



Condizioni di Tutela della Privacy 

 

I dati personali saranno trattati nel rispetto delle previsioni del Regolamento (UE) 679/2016 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 Aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del D.Lgs 

196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del D. Lgs. 101/2018 “Disposizioni 

per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 679/2016  A tal 

fine si rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

Norme finali e informazioni 

 

Il presente Avviso non vincola in alcun modo FI.L.S.E. S.p.A., per conto di Regione, che si riserva, 

a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’attribuzione dei voucher qualora non ricorrano i 

presupposti normativi, di risorse economiche e/o di revocarlo nel caso di inadempienze da parte dei 

beneficiari. 

Si ribadisce che, per informazioni, è possibile rivolgersi ai seguenti recapiti di FI.L.S.E. S.p.A.: 

Tel. 010/8403257 

nidi@filse.it   
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ALL. 1 SUB A - INFORMATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali (GDPR)  

 

Prima di procedere al trattamento dei dati, come richiesto dal Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati Personali dell'UE (GDPR 2016/679, Articolo 13), si informa che i dati personali, conferiti a 

FI.L.S.E. S.p.A. (di seguito denominata Filse) per conto di Regione Liguria, sono oggetto di 

trattamento, sia in forma cartacea sia elettronica per le finalità di seguito indicate. 

 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

PERSONALI 

 

Il Titolare del Trattamento è Regione Liguria (di seguito denominata “Regione”), con sede in 

piazza De Ferrari 1 – 16121 Genova.  

 

In tale veste è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie 

e adeguate alla protezione dei dati. 

 

La Regione – con d.g.r. 287 del 26/04/2018 - ha nominato un Responsabile della Protezione dei 

Dati (RPD) o Data Protection Officer (DPO) ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento, 

domiciliato presso la sede della Regione. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per questioni inerenti il trattamento 

dei dati dell’Interessato, ai seguenti recapiti rpd@regione.liguria.it; protocollo@pec.regione.liguria.it 

- tel: 010 54851. 

 

INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO 

Finalità del Trattamento e Base Giuridica del Trattamento 

 

Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla vigente 

normativa in materia di Privacy; pertanto Regione si impegna a trattarli secondo i principi di 

correttezza, liceità, trasparenza, nel rispetto delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella 

misura necessaria ed esatta per il trattamento, utilizzandoli solo da personale allo scopo autorizzato, 

ai sensi d.g.r. 154 del 26/02/2019.   

La base giuridica del trattamento si identifica ai sensi dell’art 6, lett. c), e) del precitato Regolamento 

UE 679/2016 per tutti gli adempimenti connessi inerenti la procedura interessata, nel rispetto degli 

obblighi previsti dalla normativa e dalle disposizioni regolamentari. Il conferimento dei dati da parte 

degli interessati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dalla procedura medesima e saranno utilizzati per  l’invio  di  comunicazioni  attinenti 

all’intervento in oggetto    e    per   l’elaborazione   degli   stessi   ai   fini   di   monitoraggio   e 

valutazione dell’intervento stesso.   

Il trattamento avverrà in modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza 

e confidenzialità idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non 

autorizzati ai dati personali. 

 

1. Dati Personali 

 

Il trattamento dei dati personali, fra cui dati anagrafici (nome, cognome) e fiscali (cod. fiscale, 

attestazione di ISEE ordinario) è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, 

comunque idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità di 

seguito indicate a tutte le operazioni necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati. 

mailto:rpd@regione.liguria.it
mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it


Nel dettaglio, i dati personali sono trattati nell’ambito delle attività della Regione per le seguenti 

finalità per l’erogazione di voucher nido ai nuclei familiari che presentano i requisiti di cui al punto 

1, lettere A e B del presente avviso pubblico, nei limiti delle risorse a disposizione. 

 

Regione, inoltre, si impegna di informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate 

dovessero cambiare prima di procedere a un eventuale trattamento ulteriore. 

 

2. Natura del Trattamento  

 

Il conferimento dei dati da parte degli interessati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti 

di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima; tali dati  saranno utilizzati per  l’invio  

di  comunicazioni  attinenti all’intervento in oggetto e per l’elaborazione degli stessi ai fini di 

monitoraggio e valutazione dell’intervento stesso;  pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in 

parte può dar luogo all'impossibilità per Regione di svolgere correttamente tutti gli adempimenti.  

Il conferimento di ulteriori dati personali non richiesti direttamente dalla legge o da altra normativa 

potrà essere comunque necessario qualora tali dati personali siano connessi o strumentali 

all'instaurazione, attuazione o prosecuzione delle finalità sopra descritte; in tal caso l'eventuale rifiuto 

di fornirli potrebbe comportare l'impossibilità di eseguire correttamente il rapporto in essere. 

 

3. Modalità di Trattamento e Periodo di Conservazione dei dati 

 

Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel 

rispetto di quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e responsabile 

del trattamento) del Regolamento. 

Il trattamento potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, 

gestire o trasmettere i dati stessi e, comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D.lgs 

196/03 s.m.i, dei relativi regolamenti attuativi e del Regolamento UE 2016/679 . 

Nel caso in cui siano acquisiti dati che la legge definisce “categorie particolari di dati personali”, 

tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i dati – nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 9 del Regolamento. 

Possono, inoltre, costituire oggetto di trattamento i dati personali idonei a rivelare l’eventuale 

esistenza di condanne penali nonché di procedimenti penali in corso di cui al D.P.R. 14/11/2002 n. 

313 e ss. mm. e ii. (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario 

giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi 

pendenti (Testo A)”); tali dati saranno trattati – oltre a quanto già precisato in via generale per tutti i 

dati – nel rispetto dei principi di cui all’art. 10 del Regolamento. 

I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il 

trattamento, anche tributaria e contabile (d.g.r. 479/2016); al termine di tale periodo, i dati personali 

saranno in tutto o in parte cancellati (ai sensi della normativa applicabile) o resi in forma anonima in 

maniera permanente. 

 

4. Ambito di conoscibilità e comunicazione dei dati 

 

I dati personali, inoltre, potranno inoltre essere comunicati, per le sopra citate finalità, alle seguenti 

categorie di destinatari:  

a. Fi.L.S.E. S.p.A. in quanto gestore della misura per conto di Regione Liguria e responsabile del 

trattamento dei dati personali; 

b. Liguria Digitale Spa, Parco Scientifico e Tecnologico di Genova Via Melen 77, 16152 Genova, 

Telefono: 010 - 65451 Fax: 010 – 6545422 mail: info@liguriadigitale.it  posta certificata: 

protocollo@pec.liguriadigitale.it  in qualità di responsabile del trattamento dei dati personali per 

la gestione e manutenzione del sistema informativo; 
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c. altri responsabili quali soggetti eventualmente incaricati da Filse o dai su elencati incaricati della 

gestione e manutenzione del sistema informativo al fine di adempiere alla normativa vigente e agli 

obblighi contrattuali con gli interessati 

 

5. Trasferimento dei Dati all’Estero 

 

La gestione e la conservazione dei dati personali avviene su server, ubicati all’interno dell’Unione 

Europea, di Regione e/o di società terze incaricate e debitamente nominate quali Responsabili del 

trattamento. 

 

I dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. Resta in ogni caso 

inteso che Regione, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione dei server 

all’interno dell’Unione Europea e/o in Paesi extra-UE. 

 

In tal caso, Regione assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati Extra-UE avverrà in conformità 

agli artt. 44 ss. del Regolamento e alle disposizioni di legge applicabili, stipulando - se necessario - 

accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato. 

 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

 

Si informa che con riferimento ai dati trattati da Regione, l’interessato può esercitare in qualsiasi 

momento i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del Regolamento. 

In particolare: 

(a)  ha la possibilità di ottenere da Regione la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che 

lo riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni:  

• Finalità del trattamento, 

• Categorie di dati personali trattati, 

• Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, 

in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

• Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo;  

• Qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla 

loro origine; 

• L'esistenza di un processo decisionale automatizzato e, in tali casi, informazioni significative 

sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per 

l'interessato; 

• L'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento verso paesi 

terzi o organizzazioni internazionali. 

(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di:  

• ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei suoi dati, la cancellazione, nei 

termini consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del 

trattamento, e ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 

• revocare il proprio consenso, qualora previsto; 

• proporre un reclamo all’Autorità di Controllo. 

 

A tal scopo, Regione invita a presentare in maniera gratuita, la richiesta per iscritto, comprensiva di 

data e firma, trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: 

politichesociali@regione.liguria.it;  rpd@regione.liguria.it;  o a mezzo PEC a: 

protocollo@pec.regione.liguria.it;  sanita@cert.regione.liguria.it;  
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Si informa che Regione si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di 

particolare complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, Regione 

provvederà a spiegare il motivo dell’attesa entro un mese dalla richiesta. 

 

L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la 

rettifica, la cancellazione nonché la limitazione del trattamento, Regione si impegna a comunicare gli 

esiti delle richieste a ciascuno dei destinatari dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno 

sforzo sproporzionato. 

 

Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso 

prima della revoca. 

Regione specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino 

manifestamente infondate, eccessive o ripetitive. 

 

Modifiche alla presente informativa 

 

La presente Informativa può subire delle variazioni. Si consiglia, quindi, di controllare regolarmente 

questa Informativa e di riferirsi alla versione più aggiornata. 



Regione Liguria – Giunta Regionale

Dipartimento/Direzione Centrale Finanza, Bilancio e Controlli

Unità organizzativa Bilancio e ragioneria

Registrazioni contabili

Tipo Atto: Delibera di Giunta

Identificativo Atto: 2026-AC-171

Data: 06/05/2026

Oggetto: Approvazione iniziativa regionale denominata Nidi Gratis edizione 2026 a valere su POR 
FSE+ 2021/2027 OBIETTIVO SPECIFICO eso4.3 - PRENOTAZIONE DI EURO 8.000.000,00

Si certifica che con atto interno numero 808 nell'esercizio 2026 in data 06/05/2026 sono state 
effettuate le seguenti registrazioni:

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Spese: Prenotazione Impegni

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2026-146 2026 6735;6736;6737
2026-146 2027 650;651;652

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Entrate: Accertamenti

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2026-146 2026 3164;3165
2026-146 2027 419;420



Data di approvazione:

06/05/2026

Marco Erasmo FERRANDO



Iter di predisposizione e approvazione del provvedimento

Identificativo atto 2026-AC-171

Compito Completato da In sostituzione di Data di 
completamento

Approvazione 
Amministratore proponente

Massimo NICOLO' 07/05/2026 09:31

Approvazione 
Amministratore proponente

Simona FERRO 07/05/2026 09:14

Approvazione 
Amministratore proponente

Marco SCAJOLA 07/05/2026 09:00

* Approvazione Direttore 
generale/Vicedirettore 
generale (regolarità 
amministrativa tecnica e 
contabile)

Paolo BORDON 06/05/2026 18:44

Approvazione Ragioneria 
(controllo e registrazione 
contabile)

Marco Erasmo 
FERRANDO 

06/05/2026 16:54

* Approvazione Legittimità Barbara FASSIO 06/05/2026 14:08

* Approvazione Dirigente 
(regolarità amministrativa 
tecnica e contabile)

Maria Luisa GALLINOTTI 06/05/2026 11:35

* Validazione Responsabile 
procedimento (Istruttoria)

Nadia BAZZANO 06/05/2026 11:34

* La regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto è attestata da ciascun soggetto sopraindicato 
nell’ambito delle rispettive competenze.

Trasmissione provvedimento:
Sito web della Regione Liguria




